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La fattoria di Eva e Mattia Arnoldi, con i loro 3 figli, è composta dall’azienda agricola Marachiei 

con 120 capre e la scuderia Leventinawestern con 8 cavalli per corsi ed escursioni. L’azienda ha 

terreni sparsi fra i 1'100 e i 1'600 metri sul versante più soleggiato della Val Leventina, e un 

alpeggio a 2'100 metri dove in estate producono formaggio offrono attività agrituristiche a cavallo 

e pernottamenti in una Yurta. Eva ci spiega della motivazione che deve avere un giovane per 

partecipare ad Agriviva: “È fondamentale che sia motivato ed entusiasta. Se i ragazzi partecipano 

perché sono obbligatidai loro genitori, allora non funziona”. 

 

L’esperienza di Eva e Mattia 

Eva e Mattia Arnoldi accolgono ragazzi e ragazze Agriviva dal 2015. Inizialmente è capitato loro 

di ospitare qualche adolescente non motivato, ma negli anni successivi hanno dedicato maggiore 

attenzione alla scelta dei candidati e da lì in avanti hanno sempre accolto ragazzi e ragazze, di 

cui sono sempre stati soddisfatti: tante ragazze dalla Svizzera interna e altre che Eva conosce 

già dalla scuderia e dalle attività con i cavalli. 
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Lezioni imparate 

Quando ho chiesto a Daniela se ci sono stati dei momenti difficili, magari durante i primi giorni, ha 

fatto fatica a ricordarsene, ma poi con un po’ di sforzo le è venuto in mente che all’inizio capitava 

che non capiva cosa le chiedessero di fare. Una volta appresi i termini tecnici, però, è andato 

tutto liscio ed è stata una bellissima esperienza. Ha conosciuto tanta gente e tratto insegnamenti 

da tutti. “A volte avevo paura di essere una rompiscatole quando facevo tante domande” ha 

confessato ingenuamente la ragazza che per concludere ha raccontato di sua spontanea volontà 

di come nonostante fosse cresciuta in una valle con tanti pascoli, questa esperienza ha 

aumentato la sua consapevolezza sulla produzione agricola e alimentare. “Tutto ciò che sta 

dietro al cibo che mangiamo. Persino dietro a una “semplice” patata, il tempo che impiega a 

crescere, la piantina che spunta...”. 


